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VEGLIA EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI
CORRO PER LA VIA DEL TUO AMORE  (Sal 118,32)

Tema di gennaio: LA PACE
a cura della Commissione Nazionale CPPS e ASC

di Pastorale Giovanile e Vocazionale
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CANTO:   VIENI SPIRITO DI CRISTO

Guida: L’Eucaristia è una grande scuola di pace, poiché è il Sacramento della Presenza di Colui che è la nostra Pace. Questa sera, davanti al Signore, non vogliamo solo pregare per la pace, ma anche e soprattutto contemplare questa Pace e chiedere al Signore la grazia di diventare anche noi “Pace”. La prima vocazione legata all’amore è la pace. Preghiamo per tutte le vocazioni affinché riscoprano il senso e il valore della pace interiore e con gli altri fratelli e sorelle.

Saluto del Celebrante

Esposizione Eucaristica e canto
Silenzio adorante

Primo momento: La luce di Cristo accende la mia vocazione

Lettore: Gesù disse loro: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita” (Gv 8,12)
         Segno: Viene accesa sull’altare una candela
Lettore:     Dal libro del profeta Isaia  (Is 9,1-6)

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscano davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda. Poiché il giogo che gli pesava e la sbarra sulle sue spalle, il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato come al tempo di Madian. Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia e ogni mantello macchiato di sangue sarà bruciato, sarà esca del fuoco. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il sogno della sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace; grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

A cori alterni:    Dal Salmo 85

Signore, sei stato buono con tutta la tua terra,

hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo,

hai cancellato i suoi peccati. 
Rialzaci, Dio nostra salvezza,

e placa il tuo sdegno verso di noi.

Mostraci, Signore, la tua misericordia

E donaci la tua salvezza.      
La tua salvezza è vicina e chi lo teme

E la sua gloria abiterà la nostra terra.

Misericordia e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra

E la giustizia si affaccerà dal cielo.

Davanti a lui camminerà la giustizia

E sulla via dei suoi passi la salvezza. 

Secondo momento: Vocazione, rinnovamento nella giustizia e nella pace
Guida: La vera questione è come assumerci la responsabilità di testimoniare una speranza viva nelle contraddizioni e nei disvalori del nostro tempo. Assistiamo, con sofferenza, alla crescita, di un costume e di una mentalità che, spesso, esaltano uno sperare effimero e dispersivo. Se ci fermassimo alla lettura della cronaca dei nostri quotidiani, sembrerebbe impossibile trovare ancora tracce di speranza nel sangue, che tinge di rosso le nostre strade a causa della violenza, di loschi interessi o dell’incuria, della superficialità, della voglia di trasgressione e di paradisi artificiali, che risucchiano i nostri giovani nella spirale della morte. Quando la disperazione attraversa le nostre vie, quando tocca i nostri figli, i senza tetto, chi è senza lavoro o chi, ancora bambino, è costretto a lavorare, la speranza sembrerebbe diventare vuota illusione, inutile attesa di un desiderio che non si avvererà.



                            Crescenzio Sepe, arcivescovo di Napoli

Segno: Si porta all’altare un poster con l’immagine di una splendida alba
Lettore:  Afferma la Sacra scrittura: “Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di dio lo creò; maschio e femmina li creò” (Gn 1,27). Perché creato ad immagine di Dio, l’individuo umano ha la dignità di persona; non è soltanto qualche cosa, ma qualcuno, capace di conoscersi, di possedersi, di liberamente donarsi e di entrare in comunione con altre persone. Al tempo stesso, egli è chiamato, per grazia, ad un’alleanza con il suo Creatore, a offrirgli una risposta di fede e di amore che nessun altro può dare al posto suo. In questa mirabile prospettiva, si comprende il compito affidato all’essere umano di maturare se stesso nella capacità d’amore e di far progredire il mondo, rinnovandolo nella giustizia e nella pace. Con un’efficace sintesi sant’Agostino insegna: “Dio, che ci ha creati senza di noi, non ha voluto salvarci senza di noi”. E’ pertanto doveroso per tutti gli esseri umani coltivare la consapevolezza del duplice aspetto di dono e di compito.                                                                                                                            

                                                                                                           Papa Benedetto XVI
Silenzio adorante

Arpeggio di chitarra e sottofondo musicale

Si alternano un ragazzo e una ragazza: 
Sulla terra tutto è in rapporto di amore con tutto: ogni cosa con ogni cosa. Chi mi sta vicino è stato creato in dono per me, ed io sono stato creato in dono a chi mi sta vicino. Occorre però essere l’Amore per ritrovare il filo d’oro fra gli esseri.
Se tu sei credente hai una funzione da svolgere nei confronti degli altri uomini, di coloro che non conoscono Dio. Il cristiano infatti non può sfuggire il mondo, nascondersi, o considerare la religione un affare privato; egli vive nel modo perché ha una responsabilità, una missione di fronte a tutti gli uomini: “essere la luce che illumina”.

Il cristiano deve compiere le opere buone con uno spirito nuovo, quello spirito che fa sì che non sia più lui a vivere in se stesso, ma Cristo in lui… Se noi facciamo la volontà di Gesù, trasformiamo la nostra vita in una continua opera di misericordia.

Quanti – errando – guardano alle creature e alle cose per possederle! Ed il loro sguardo è egoismo o invidia o, comunque peccato. O guardano dentro il loro per possedersi, per possedere la loro anima, e il loro sguardo è spento perché annoiato o turbato.

L’anima perché a immagine di Dio, è amore e amore è come la fiamma che, non alimentata, si spegne, Guarda fuori di te: non in te, non nelle cose, non nelle creature: guarda al Dio fuori di te per unirti con Lui.

Amiamo dunque quel sorriso da donare, quel lavoro da svolgere, quella macchina da guidare, quel pasto da preparare, quell’attività da organizzare, quello strumento da suonare, quella lacrima da versare per Cristo nel fratello che soffre,quell’avvenimento lieto da condividere festosamente….

Tutto, tutto può diventare strumento per dimostrare a Dio e ai fratelli il nostro amore. Tutto è stato consegnato nelle nostre mani e nel nostro cuore, come il crocifisso al missionario, per l’evangelizzazione che dobbiamo operare nel mondo.                                                                                                    Chiara Lubich
CANTO
Silenzio adorante
Terzo momento: La vocazione alla pace, frutto dello Spirito
Guida: Oggi si tende a riempire le piazze di chiacchiere e di masse vocianti che parlano di pace, ma tutto questo non è altro che una denuncia del bisogno esasperato di una pace diversa e definitiva. Questa pace non è nelle mani dell'uomo: una pace così può essere solo frutto di un dono, può venire solo da «altrove». Lo Spirito Santo opera meraviglie nella storia dell'uomo e fa sperimentare la pace vera e lo fa intervenendo non tanto nelle situazioni di conflitto esteriori, quanto in quelle interiori. Non è possibile, infatti, alcuna pace esterna se all'interno del cuore c'è la guerra; Gesù ci ricorda che è dal cuore dell'uomo che nascono tutte le guerre. Lasciamoci condurre dallo Spirito in una riflessione che potrebbe rendere la nostra vita testimonianza viva di autentica pace. 

Segno: Si porta all’altare un grande cartellone con lo Spirito Santo al centro
 e varie immagini di guerra intorno
Dal Vangelo di Matteo 5, 38-44
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l’altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Da’ a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 

Riflessione del Celebrante

Silenzio adorante
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Guida: Ognuno prega una frase liberamente

LA PACE VERRÀ (Charles de Foucauld) 

LA PACE VERRA' 
Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma, 
Se tu credi alla forza di una mano tesa, 
Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante

di ciò che li divide, 
Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo, 
Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore, 
Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo piuttosto che l'altro, allora... 
LA PACE VERRA' 
Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore, 
Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino, 
Se l'ingiustizia che colpisce gli altri ti rivolta come quella che subisci tu, 
Se per te lo straniero che incontri è un fratello, 
Se tu sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore, 
Se tu sai accettare che un altro, ti renda un servizio, 
Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo cuore, allora...

LA PACE VERRA' 
Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta, 
Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria, 
Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza, 
Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo, 
Se tu credi che la pace è possibile, allora... 
LA PACE VERRA'
Celebrante: Uniti spiritualmente a tutti i nostri fratelli e sorelle nella fede in Cristo proclamiamo tenendoci per mano la preghiera insegnataci da Gesù.

PADRE NOSTRO
Celebrante: Signore della vita e della storia, dolcezza di quanti confidano in te, davanti a te si acquieta ogni tempesta; fa' che il tuo popolo  esulti sempre nell'ascolto della tua voce, e costruisca nella speranza la serena pace del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
La pace è un tuo dono, Signore. Per ottenerla occorre pregare, amare, soffrire. Occorre pagare di persona. Scomparire. Signore, noi ci impegniamo ad essere costruttori di pace, non ci presteremo ad essere strumenti di violenza e di distruzione; difenderemo la pace, pagando anche  di persona  se necessario. La nostra prima vocazione è questa. Noi non ci rassegneremo ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, mancano di lavoro. Noi difenderemo la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno, ci sforzeremo con ogni nostra energia di rendere questa terra sempre più amabile per tutti. Regna tu nei nostri cuori e nell’umanità del nuovo millennio. Noi non abbiamo paura di affidarci a Te, ma Tu guidaci, dacci la forza di seguirti ogni giorno e in ogni situazione. Eccomi o Signore. Fammi seminatore di pace. Signore, donaci la tua pace.

 

SCAMBIO DELLA PACE E CANTO
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Celebrante: O Dio, sei tu la nostra pace, ma non ti può comprendere chi semina discordia e non ti può accogliere chi ama la violenza; dona ai costruttori della pace la forza di perseverare nel loro proposito e a quelli che la turbano con i loro pensieri e le loro azioni di essere liberati dall’egoismo e dall’odio. Per Cristo nostro Signore.

   CONGEDO E CANTO FINALE
